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AI CITTADINI 

                      DI 
      CASSINA DE’ PECCHI 

  

La sezione ANPI di Cassina de Pecchi il 2 Giugno a Milano ha partecipato con entusiasmo alla 
Manifestazione Nazionale per la Festa della Repubblica, organizzata dal “Comitato 2 Giugno” di 
cui è principale promotore l’ANPI Nazionale. Tale ricorrenza è stata l’occasione per riaffermare 
il valore della nostra Costituzione le cui radici fondano sulla Resistenza. 

Di contro siamo rimasti sconcertati nel vedere i manifesti dell’Amministrazione Comunale di 
Cassina de’ Pecchi recitare “2 giugno: Casale in festa” senza alcun riferimento alla Festa della 
Repubblica. Solo l'emblema della Repubblica compariva come immagine di sfondo del 
manifesto. 

L'ANPI ha deciso comunque di prendere parte alla cerimonia organizzata dal Comune. Abbiamo 
riscontrato peró, oltre all'esigua partecipazione dei cittadini, l'evento é stato organizzato sul prato 
davanti alla Biblioteca Comunale e non nella piú idonea sede istituzionale di Piazza Unitá d'Italia. 
L'ultima considerazione riguarda invece l'assenza del sindaco alla cerimonia.  

Già in occasione del 25 aprile FESTA DELLA LIBERAZIONE,  l’ANPI  si era dissociata dalle 
celebrazioni comunali poiché il manifesto accostava la frase di un partigiano a quella di un 
repubblichino.  

Non comprendiamo questa volontà dell’Amministrazione Comunale di sminuire l’importanza di 
queste ricorrenze civili ed istituzionali,  che invece dovrebbero essere considerate da tutti come 
un momento di riflessione e di memoria. 

Ricordiamo che il fascismo e la repubblica di Salò furono al fianco dell’invasore tedesco 
ammazzando, torturando e deportando chi resisteva al terrore e si opponeva alla “vergogna del 
mondo” rappresentata dal nazismo e dal governo collaborazionista di Mussolini. Per questi motivi 
non possiamo accettare l'iniqua equiparazione tra combattenti della libertà e combattenti in difesa 
della dittatura fascista. 

Anche a livello nazionale l’ANPI è impegnata a contrastare il disegno di legge del 28 aprile 2010 
che, nel dettare una disciplina per le associazioni di interesse delle forze armate, mette sullo 
stesso piano i combattenti e quindi anche coloro che combatterono per la repubblica di Salò. 

Noi membri dell’ANPI continueremo a mantenere una costante vigilanza critica attiva; per questo 
chiediamo a tutti i cittadini democratici, ai partiti, ai sindacati, ai movimenti e alle associazioni 
una seria riflessione in merito, e ci rendiamo disponibili a costruire insieme un confronto e un 
dialogo su tali importanti tematiche. E proprio perché spinti da questo desiderio stiamo 
programmando per l’autunno diverse iniziative.  

 Per contattarci: anpicassina@gmail.com   Sito web: anpicassina.blogspot.com 


